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Sostegno alle Scuole dell’infanzia di Trsce e Vukanovici 
(Bosnia Erzegovina) 

 

Vukanovici e Trsce sono due villaggi della municipalità di Kakanj, città della Bosnia centrale a 

circa cinquanta chilometri da Sarajevo. 

La guerra jugoslava ha spezzato la comunità locale: le componenti bosniaca, croata e serba si 

sono in gran parte divise; la crisi economica ha avuto qui conseguenze particolarmente gravi: 

la disoccupazione è altissima, perciò molti uomini sono emigrati all’estero (in particolare in 

Germania). 

La Scuola dell’infanzia di Vukanovici, ricostruita nel 1996 dal Comitato Accoglienza Profughi ex 

Jugoslavia di Bergamo, ha assunto grande importanza sociale: frequentata da bambine e 

bambini di diverse nazionalità (di età compresa fra i tre e i sette anni), ha facilitato il 

riavvicinamento tra chi durante la guerra era rimasto (la maggioranza bosniaca) e chi invece 

era fuggito (la minoranza croata); l’insegnante che guida la scuola da oltre dieci anni, Danica 

(Dana) Mijatovic, appartiene alla terza componente, quella serba. 

Nel clima di aggressivo nazionalismo della Bosnia post – bellica, una scuola in cui si incontrino, 

convivano e giochino insieme bambine e bambini di diverse appartenenze è guardata non con 

simpatia, ma con diffidenza. Per questa ragione, la Scuola dell’infanzia di Vukanovici non ha 

mai potuto contare sul sostegno dell’amministrazione pubblica. La Scuola è stata sostenuta 

dapprima dal Comitato di Bergamo, quindi dalla società civile di Ingolstadt, in Germania, città 

di residenza di Udo Nagels, già comandante di una unità Sfor di stanza a Kakanj e responsabile 

dell’associazione Aus eigener Kraft. 

A partire dal 2001, Lodi per Mostar ONLUS ha contribuito con diverse iniziative al sostegno della 

Scuola: 

� nel maggio 2001 ha donato libri e materiali didattici, consegnati nel giugno successivo da 

Nicole Corritore dell’Osservatore sui Balcani; 

� nel dicembre 2003 ha promosso una campagna di solidarietà in favore delle bambine e dei 

bambini della scuola; il Lodigiano (in particolare attraverso le istituzioni scolastiche) ha 

accolto con entusiasmo l’iniziativa: su richiesta di Dana, sono state raccolte 155 paia di 

scarpe nuove, per un valore commerciale superiore a tremila euro; 

� nel marzo 2004 una delegazione di Lodi per Mostar si è recata a Kakanj e a Vukanovici per 

incontrare la realtà della scuola e della comunità; in questa occasione ha portato in dono 

disegni e lettere dei bambini e delle bambine della Scuola primaria “Santa Francesca 

Cabrini” di Lodi e un PC multimediale con collegamento a Internet; 
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� nel maggio 2006 Dana è stata ospite a Lodi: ha incontrato istituzioni e scuole della città e 

ha partecipato a iniziative culturali e didattiche, consolidando il rapporto di amicizia e 

collaborazione con il territorio. 

Nel settembre 2006 la progressiva diminuzione delle bambine e dei bambini residenti a 

Vukanovici, determinata dall’emigrazione all’estero dei nuclei familiari, ha consigliato di aprire 

una nuova scuola dell’infanzia a Trsce, a qualche chilometro da Kakanj, ove la popolazione è 

attestata in maggior numero. 

Lodi per Mostar ha contribuito all’avviamento della nuova scuola, in un edificio ristrutturato 

grazie all’intervento di Aus eigener Kraft: 

� nel settembre 2006 ha effettuato una donazione di 1.300 euro per l’acquisto dei necessari 

materiali didattici; 

Nell’anno scolastico 2007/08, 

� a Vukanovici rimane comunque un piccolo gruppo di sei bambine e bambini, affidato alla 

madre di un piccolo, la signora Sladjana Jakovic, che opera con la supervisione di Dana; 

� a Trsce le bambine e i bambini che frequentano la nuova Scuola dell’infanzia sono 

venticinque, affidati a Dana. 

Lodi per Mostar sostiene ora entrambe le Scuole dell’Infanzia, di Trsce e Vukanovici: 

� il 21 gennaio 2008 ha stipulato un accordo con Aus eigener Kraft per fare fronte ai costi di 

apertura, funzionamento e gestione delle due scuole (360 euro al mese, pari a 4.320 euro 

all’anno), impegnandosi a corrispondere 1.200 euro l’anno per i tre anni scolastici che 

intercorrono dal 1 settembre 2007 al 31 agosto 2010; per sua parte l’associazione di 

Ingolstadt garantisce la somma di 3.120 euro l’anno, richiedendo ai genitori un piccolo 

contributo per il funzionamento di ciascuna scuola (KM 2,50 [€ 1,28] al mese dal settembre 

2008; KM 5,00 [€ 2,56] al mese dal settembre 2009), nella prospettiva di una auspicata, 

futura autonomia; 

� il 31 gennaio 2008 ha versato l’importo relativo all’anno scolastico 2007/08, avvalendosi di 

fondi propri e di una donazione di 800 euro effettuata dai bambini e delle bambine della 

Scuola primaria “Santa Francesca Cabrini” di Lodi nel giugno 2007. 

Prosegue dunque un piccolo ma importante percorso di convivenza, che vede crescere e 

giocare insieme, in pace, bambine e bambini delle tre nazionalità un tempo costitutive della 

terra di Bosnia Erzegovina. 
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